
 

DALLA VAL BARTOLO AL 
MONTE GORIANE IN MTB  

SPLENDIDO ANELLO A CAVALLO TRA 
ITALIA E AUSTRIA 

SABATO 17 OTTOBRE 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La Val Bartolo è una delle aree montane meglio conservate 
della regione ed il transito sulla carrareccia che la percorre lo 
dimostra chiaramente. La vallata, lunga circa 6 km, è dapprima 
stretta e con scarpate rocciose (su una di queste più di un secolo 
fa sono state poste grandi epigrafi che ricordano i combattimenti 
del 6 e 7 ottobre del 1813 che videro impegnati i Cacciatori da 
Campo austriaci contro le truppe di Napoleone), poi, man mano 
che la si risale, diventa ampia e prativa, costellata da numerose 
baite e stavoli. La Sella di Bartolo, posta al vertice settentrionale 
della valle, è situata esattamente sul confine italo-austriaco. 

A est della Sella di Bartolo, sempre sulla linea di confine tra Italia 
e Austria, sorge la Goriacher Alm, piccolo “villaggio” posto sul 
crinale orientale del Monte Goriane, ultimo contrafforte della 
Catena Carnica principale.  In posizione assai panoramica sulla 
valle del Gail, al centro di questo gruppetto di baite, è posta una 
grande campana che simboleggia l’amicizia tra i popoli. 
Eccezionale il panorama su Austria, Slovenia e Italia, sulla città 
di Villacco, sul Monte Mangart.   

 

Cicloescursione in  
MOUNTAIN BIKE 
 
 
DIFFICOLTÀ TECNICA 
MC/BC 
(medie capacità tecniche in salita / 
buone capacità tecniche in discesa) 
 
DISLIVELLO 1075 m 
SVILUPPO 32 km 
 
DURATA 5 ore soste escluse 
 
PRANZO al sacco 
 
TRASPORTO mezzi propri 
 
PARTENZA AUTO ore 07:30 da 
Udine, Parcheggio Terminal 
Studenti in Via della Faula (Google 
Maps) 
 
PARTENZA GIRO ore 09:30 da 
Camporosso in Valcanale (UD) – 
Area parcheggio cabinovia Lussari 
(Google Maps) 
 
RIENTRO ore 18:30/19:00 circa a 
Udine  
 
QUOTA PARTECIPAZIONE 
SOCI: escursione gratuita 
NON SOCI: assicurazione 
obbligatoria (EUR 12,50 oppure 
EUR 21,00 in base ai massimali) 
 
ISCRIZIONE 
Entro mercoledì 14 ottobre 2026 
Online alla pagina 
https://www.alpinafriulana.it/attivita/
escursioni/ 
 
COORDINATORI 
Marco Morassi (331 8230125) 
Marco Battistutto (335 6598257) 

https://maps.app.goo.gl/7x9BhzKvtawkBwYs6
https://maps.app.goo.gl/7x9BhzKvtawkBwYs6
https://maps.app.goo.gl/w38iDsTQUdNLA5Zx9
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/


 

Dal parcheggio a Camporosso si percorre per un breve tratto la Ciclovia Alpe-Adria in 
direzione Tarvisio, fino all’altezza dell’Osteria “La Bettola”, dove si svolta a sinistra e si 
imbocca la Val Bartolo. Si comincia a salire in modo non impegnativo e subito ha inizio il 
tratto sterrato. La carrareccia, che costeggia il torrente Bartolo, presenta un fondo 
compatto e regolare, con una pendenza mai troppo impegnativa. Diventa più severa a 
partire dal segnale stradale di divieto di transito, per poi spianare nuovamente entrando 
nei magnifici prati del Bartolo, costellati  da numerose baite e fienili tutti ordinati e molto 
curati. In corrispondenza del limite settentrionale delle radure prative la carrareccia si 
restringe e riprende a salire. Dopo un’ampia curva a destra, tralasciata la diramazione di 
sinistra che conduce alla Achomitzer Alm, in breve si raggiunge la Sella di Bartolo 
(m1175), posta esattamente sul confine tra Italia e Austria. Da qui e fino alla Goriacher 
Alm (m1629) pedaleremo sempre in territorio austriaco, su una pista forestale dal fondo 
abbastanza compatto. Raggiunto un tornante scavato nella roccia che gira verso destra, 
imbocchiamo la diramazione di sinistra al cui ingresso è posta una sbarra e un segnale 
indicante “Forststrasse”. La pendenza di questa parte dell’itinerario è abbastanza 
impegnativa, ma vi sono alcuni tratti in falsopiano o in leggera discesa in cui è possibile 

riprendere fiato. Si 
susseguono splendide 
vedute sulla valle del Gail e 
sulla Villacher Alpe. 
Raggiunto il bivio dove la 
nostra mulattiera si innesta 
sulla forestale proveniente 
dal fondovalle austriaco, si 
svolta a destra e si affronta 
il tratto più difficile 
dell’intera ascesa: 400 mt 
veramente ripidi, che ci 
costringeranno a mettere i 
piedi a terra e a spingere la 
mountain bike. Di lì a poco 
raggiungeremo il villaggio del 

Goriane (m1629) e la fatica verrà ripagata dagli splendidi panorami che ci si apriranno 
davanti. Dopo una doverosa sosta per rifiatare un po' e rifocillarci, inizieremo la lunga 
discesa fino a Coccau. La parte iniziale, che ci porterà a lambire le pendici meridionali 
del Monte Capin di Ponente, si sviluppa su un’ampia pista dal fondo compatto e 
scorrevole, che alterna tratti pianeggianti, leggere discese e qualche breve ma 
impegnativa erta. Dove la pista finisce, inizia la mulattiera che ci condurrà a Sella 
Canton. Questa parte della discesa è particolarmente difficile, sia per la notevole 
pendenza, sia per il fondo ciottoloso estremamente sconnesso e sdrucciolevole. 
Saremo costretti ad affrontare a piedi alcuni tratti del percorso, ma questo non ci 
deve intimorire. Giunti a Sella Canton (m1413), svolteremo a sinistra per 
continuare la discesa in direzione dell’omonimo Rifugio Forestale. Il fondo si 
presenta sempre ciottoloso e sdrucciolevole, ma salvo ancora qualche breve 
tratto da affrontare a piedi, con un po' di prudenza e attenzione da qui a Coccau 
potremo goderci la discesa in sella (……o fuori sella) alla nostra mountain bike. 
Da Coccau, imboccata la Ciclovia Alpe-Adria, raggiungeremo il parcheggio di 
Camporosso da cui siamo partiti, transitando prima per Tarvisio. 

 

L’ITINERARIO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO 
Adeguato a cicloescursioni in mountain bike in stagione autunnale ad altitudini di 
circa 1.600 metri. Si richiede mountain bike in condizioni efficienti, condizioni dei freni 
e degli pneumatici verificate in anticipo, casco omologato per bici, kit di riparazione 
pneumatici, antipioggia, riserva d’acqua, barrette energetiche e viveri per il percorso. 
Si consiglia inoltre un ricambio completo da lasciare in auto. 

 
NOTE 
Escursione panoramica di medio/alto impegno fisico in salita e buone capacità  
tecniche in alcuni tratti in discesa. Si richiede a tutti i partecipanti una buona 
preparazione fisica, di prendere visione del programma proposto e di attenersi allo 
stesso, di dotarsi di carta topografica del luogo, di mantenersi sempre in gruppo 
seguendo le disposizioni dei Direttori di escursione, rispettando in particolare i tempi 
di marcia. I Direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche 
all’itinerario programmato sulla base delle condizioni di tempo, del luogo e 
percorrenza del tragitto. 

 
CARTOGRAFIA 
Carta topografica TABACCO 019 Alpi Giulie Occidentali - Tarvisiano, scala 1:25.000 

SOCCORSO 
Tel. 112 Italia/Slovenia/Austria (Numero di emergenza Unico Europeo) 
 
ESCURSIONE SUCCESSIVA 
Domenica 22 novembre 2026 – Fantastica Siarade della Commissione 
Escursionismo e Cicloescursionismo SAF – CAI Udine 

IL REGOLAMENTO CE E IL CODICE CICLOESCURSIONISTICO CAI COSTITUISCONO 
PARTE INTEGRANTE DEL PROGRAMMA E SONO SCARICABILI ONLINE:  

link Regolamento CE – link Codice Cicloescursionistico 
 

L’iscrizione comporta l’automatica accettazione dei suddetti Regolamento e Codice e ha 
validità solo se confermata via mail dalla Segreteria SAF entro il giorno precedente l’uscita. 

Il mancato rispetto delle prescrizioni comporta l’allontanamento dall’escursione. 

https://www.alpinafriulana.it/wp-content/uploads/2023/04/all7_CE-regolamento-attivita-rev00.pdf
https://www.alpinafriulana.it/wp-content/uploads/2023/12/Codice-Autoregolamentazione-Ciclo-Cai.pdf

